
pettacoli 

ultiira 

Si apre 
°ggi 

a Roma, 
organizzato 

dal Pei, 
il convegno 

sul tema 
«Politiche 
neoconser

vatrici 
e autonomia 

della 
cultura» 

Atra) della prima guerra 
mondiale In volo a Palano 
Grani durante la mostra sul 
futurismo 

Innovazioni e pluralismo, 
questa la vera alternativa 

Oggi e domani * Roma, per iniziativa del dipartimento cultura
le del ['ci il terra un convegno sul («ma «Politiche neoconserva-
trici e autonomia della cultura» L'Iniziativa — che ti terra nella 
sala df I Cenacolo — prevede numero» relation! tra cui quelle di 
Chlarante, Paci, Telò, Leon. Ottotenghi, Nicol ini, Alberici, Tron
ti, Borgna Notarlanni, Cuffaro e gli interventi di esponenti 
politici ed Intellettuali II convegno, che ni aprirà alle 16, prose
guir* nella giornata di domani 

Ecco, qui di seguito, l'intervento di Giuseppe Chlarante 
Quali conseguenze hanno avuto, nel campo dell'istruzione 

e della cultura, lo politiche neoconservatrlcl che — sia pure 
con vari accenti — sono prevalse dalla fine degli anni Settan
ta nel maggiori paesi dell'occidente più industrializzato? E 
quali problemi 8t pongono, per le forze di sinistra e ri forma
trici, per rilanciare in modo positivo il loro impegno in questo 
settore? Sono questi l temi che saranno al centro del conve
gno che si terra oggi e domani a Roma per iniziativa della 
Commissione culturale del Pel e che affronterà, in questo 
quadro anche la questione del rapporto tra pubblico e priva
to una questione che si ripropone oggi con tanta frequenza a 
proposito della scuola, dell'università, della ricerca, delle at
tivila culturali 

Non e e dubbio che, come è accaduto in altri settori di 
Intervento pubblico, In campo sociale, l'offensiva neoconser-

vatrlce degli ultimi anni ha portato, anche sul plano interna
zionale, ad un netto calo — quantitativo e qualitativo --
dell'Impegno pubblico per la scuola e la vita culturale È 
sintomatico 11 fatto che, mentre negli anni Sessanta e ancora 
nella prima meta degli anni Settanta II tema delle riforme 
scolastiche — per fare un esempio — era tra 1 più dibattuti In 
tutti t paesi ed era un vanto per I governi l'incremento della 
spesa per l'istruzione, successivamente la tematica rlforma-
trlce è stata generalmente accantonata ed è prevalsa una 
politica di contenimento ed anzi di riduzione della spesa 
Così è accaduto anche per altri settori dell'Intervento pubbli
co per la promozione culturale Le conseguenze negative so
no, però, oramai evidenti «una nazione a rischio, è — come è 
noto — li titolo significativo del redente rapporto redatto su 
Incarico del governo di Washington, dedicato allo stato del
l'istruzione negli Stati Uniti 

In Italia ali arresto di ogni iniziativa riformatrlce (basta 
pensare al nulla di fatto per la scuola secondarla, per l'uni
versità, per 1 Beni culturali, per I vari campi dello spettacolo, 
per I Informazione) e al calo della percentuale della spesa 
statale che è andata all'Istruzione e alla cultura (nel quin
quennio si è scesi dal 10 "i% nel 1980 a poco più dell'8 per 
cento nel 1985) si è aggiunta una tendenza di restaurazione 
centra l is ta che ha limitato il terreno di esperienze di auto
nomia e decentramento che erano state avviate negli anni 

Settanta e ha ribadito così per la scuola e 1 università c.ome 
per gli altri settori delta vita culturale una politica di rigido 
controllo burocratico e ministeriale Ciò ha accresciuto di
sfunzioni e Inefficienze e ha accentuato le tendenze al clien
telismo alla lottizzazione, alla spartizione partitica 

E proprio sul guasti del centralismo e della gestione buro
cratica che negli ultimi tempi si è fatto leva da parte di certe 
forze dello schieramento di governo per far proprie le sugge
stioni del neollberismo e proporre la maggiore modernità ed 
efficienza di soluzioni privatistiche o comunque di una poli
tica di competitività fra pubblico e privato Sono note per la 
scuola le proposte formulate — In questo caso con singolare 
consonanza di accenti fra De Mita e Martelli — a favore del 
•buono scuola» e del finanziamento alle Istituzioni private 
Ed è noto che il battage pubblicitario che è stato fatto appro
fittando della colpevole Inerzia del governo nella tutela del 
patrimonio culturale del paese attorno a qualche ben riuscì 
ta Iniziativa privata per interventi di restauro e per mamfe 
stazioni cspostttve di particolare richiamo 

Può essere davvero questa però, la strada maestra per 
rispondere nel modo più razionale moderno ed efficace al 
bisogni di un paese come l'Italia nel campo dell'istruzione e 
della cultura? Crediamo proprio di no e pensiamo che un a-
naltsl di fatto ci dia pienamente ragione Centralizzazione 
burocratica e privatizzazione degli Interventi culturali non 
sono infatti soluzioni realmente alternative sono due diversi 
aspetti — certamente differenti ma che in qualche modo si 
sostengono a vicenda e si integrano — di una politica rinun
ciataria e conservatrice 

SI pensi al caso della scuola col finanziamento al privati 
aumenterebbe la spesa complessiva ma diminuirebbero di 
conseguenza 1 finanziamenti per una politica di riforma e 
riqualificazione della scuola pubblica che andrebbe perciò 
incontro ad un'ulteriore dequallficazione non si andrebbe 
verso un reale pluralismo (che può davvero realizzarsi solo in 
una scuola pubblica nella quale si attui un ampia autonomia 
culturale e didattica) ma verso un dualismo fra una scuola 
privata a prevalente Ideologia cattolica e una scuola di Stato 
ispirata a una non meglio definita Ideologia laica o laicista, si 
creerebbero le condizioni non per una competizione, per 11 
miglioramento degli studi, ma per una concorrenza al ribas
so — nel senso della faciloneria — al fine di accaparrarsi il 
maggior numero di -buoni scuola» si aprirebbe in conclusio
ne la strada per una differenziazione su basi di classe del 
sistema formativo, nel senso che da una scuola di massa 
abbandonata a un processo di crescente dequallficazione si 
staccherebbe un limitato numero di scuole di elevata qualità 
ma riservate a chi può pagare di più Sarebbe, in sostanza, 
l'affossamento della conquista democratica della scuola per 
tutti 

Non diversamente, in altri campi della vita culturale, è 
facile che vi sia un Intervento privato per 11 restauro di un 
capolavoro, come II Cenacolo di Leonardo, o per una mostra 
di successo, come quella del futuristi a Palazzo Orassi, o, In 
campo scientifico, per una ricerca di prestigio o di prevedibi
le rendimento economico CIÒ che Invece non s) può avere dai 
privati, ma solo dall'Intervento pubblico, è la creazione di 
una forte alternativa culturale e scientifica, che è Indispen
sabile — per esemplo — sia per tutelare quel grande patrimo
nio storico e culturale disperso sul territorio che è la vera 
ricchezza dell'Italia sia per promuovere a organizzare ricer
che che possono avere solo una redditività differita o 11 cui 
risultata non è valutabile In termini economici 

Non sono dunque le più o meno Improvvisate proposte di 
privatizzazione a rappresentare una soluzione di maggiore 
modernità ed efficienza esse sono solo la manifestazione di 
un cedimento alle suggestioni neollberlste messe In circola
zione dall'Ideologia neoconservatrlce DI ben altro ha biso
gno il nostro paese al quale è mancata, anche In passato, una 
seria politica di riforma e di potenziamento del sistema for
mativo e della rete delle Istituzioni culturali 

Tutto questo non significa, evidentemente, rivendicare un 
diritto di monopollo per l'Intervento pubblico o comunque 
guardare con sospetto a ogni iniziativa privata è nostra con
vinzione al contrario, che una struttura robusta e qualifi
cata di Impegno pubblico per la promozione della vita cultu
rale è Indispensabile anche per favorire e stimolare la più 
ampia manifestazione dell'iniziativa del singoli, del gruppi, 
delle associazioni 

Un punto, però, deve essere chiaro che questa nostra im
postazione non significa affatto difendere la situazione at
tuate Occorre, al contrario, una riforma profonda di ciò che 
si intende per «pubblico» per superare quel caratteri di «sta
talismo. e, peggio ancora, di centralismo burocratico e para
lizzante che — tanto più In campi come la scuola, l'universi
tà, la vita culturale In genere — e ormai diventato soffocante 
ed è causa di Inefficienza e disfunzioni, e per rompere 11 
meccanismo perverso delle lottizzazioni, delle pratiche cllen-
telarl, delle spartizioni partitiche 

Una nuova concezione del «pubblico» è questo l'altro gran
de tema che poniamo al centro del convegno di oggi e doma
ni Una concezione del «pubblico» che faccia leva sul princi
pio dell autonomia della cultura e delle istituzioni culturali, 
che affermi il ruolo della competenza scientifica e tecnica, 
che rompa gli attuali apparati centralisticl e apra spazi ali 1-
nlzlativaealla responsabilità Individueremo, al riguardo, le 
riforme strutturali e istituzionali che sono necessarie settore 
per settore Ma unico è 11 principio che intendiamo afferma
re autonomia e pluralismo sono la vera alternativa al buro
cratismo ccntrallstlco come al privatismo e al particolari
smo 

Giuseppe Chiarente 

Un'indagine delP«Observer» 
sul nucleare energetico 

dopo l'incidente di Chernobyl 

No, errare 
non è più 

umano 

Dentro (a centrate di Chernobyl 

Le tecnologie si sviluppa
no grazie agli errori che 
compiono, in quanto gli er
rori offrono esperienze da 
meditare benché abbiano, 
generalmente, un costo in vi-
te umane Questa è una leg
ge storica generale, che si 
può ritrovare per esempio 
nella btorla della macchina a 
vapor* essa provocò molte 
morti sin dal suol inizi, 
quando la pressione del va
pore acqueo venne utilizzata 
per azionare le pompe che 
drenavano l'acqua dalle mi' 
nlere di carbone, ma da mol
to tempo ormai la tecnologia 
della macchina a vapore può 
essere considerata del tutto 
sicura (l disastri ferroviari 
che ancora imperversano 
dertrano generalmente dal 
sistemi di segnalazione e del 
resto te ferrovie sono ormai 
quasi tutte elettrificate, le 
macchine a vapore sono or-
mal quasi completamente 
concentrate nelle centrali 
termoelettriche queste han
no un disastroso impatto 
sull'ambiente che non di
pende dal funzionamento 
delta macchina a vapore 
bensì dal mancato tratta
mente» pre/Jmlnare del com
bustibili o dalla mancata ap
plicazione di Impianti di ab
battimento della polvere o 

del fumi) Anche la storia del 
volo è costellata di morti pe
rò ormai gli aerei offrono 
una slcurzza tate che quasi 
nessuno più rinuncia a vota
re per timore di Incidenti 

Qualcuno ricava da queste 
considerazioni la concluslo~ 
ne che bisogna saper «convi
vere con ti rischio» e quindi 
accettare lo sviluppo del nu
cleare nella sua innegabile 
pericolosità Invece la reda
zione scientifica del giornale 
britannico Observer, In un 
libro pregevolissimo recen
temente uscito anche In Ita
lia oChernobyi, la fine del 
sogno nucleare» (Mondadori, 
pp 248, L 18.000), giunge al
la conclusione opposta, e 
cioè alia necessità di abban
donare completamente la 
tecnologia nucleare di pro
duzione di energia elettrica 

I sei autori (giornalisti, 
scienziati, e giornalisti 
scientifici) pervengono a 
concludere che Chernobyl è 
tla Une del sogno nucleare; 
analizzando le differenze si
gnificative fra a tecnologia 
nucleare e le altre tecnolo
gie e in primo luogo il fatto 
che nell ambito del nucleare 
energetico (non del nucleare 
di ricerca non del nucleare 
biomcdtco questo e ovvio) 
1 errore può provocare con

seguenze tanto catastrofiche 
che non può venire scontato 
In partenza come occasione 
di preziosa esperienza, se
condo il modello tradiziona
le che ha sinora caratterizza
to la storia delle tecnologie 
Vorrei, marginalmente, ri
cordare che al congresso 
'Physlv, tenutosi a Firenze, 
lo sclenzla to tedesco von 
Welzsacher, che tenne una 
relazione dal titoJo «Convi
venza con l'errore» rilevò 
che l'evoluzione naturale 
procede per errori, e analo
gamente procede per errori 
lo sviluppo scientifico-tecni
co (un esemplo? la scienza e 
la tecnica degli antibiotici sì 
svilupparono a partire dalla 
negligenza di qualcuno che 
iavava così male te vetrerie 
da lasciar crescere la muffa 
nelle provette ) , perciò, se 
una tecnologia è tale che I 
suol errori sono troppo disa
strosi, essa si trova In una 
strada senza uscita non può 
evolvere, e morta 

La redazione de/iObser-
ver va anche al di là di que
sto tipo di osservazione, già 
di perse molto significativa, 
e rileva che le tecnologie di
ventano più sicure gtazle 
agli sforzi di chi ne subisce 
più da vicino la pericolosità 
(non e 'è du bbto che le pompe 
a vapore vennero migliorate 
soprattutto grazie alle osser
vazioni dei tecnici minerari e 
degli stessi minatori, come 
non c'è dubbio che gli aerei e 
le Installazioni aeroportuali 
siano stati migliorati soprat
tutto grazie alle osservazioni 
dei piloti) Ma la tecnologia 
nucleare è caratterizzala da 
una terribile sproporzione 
tra l esiguo numero degli 
opera tori delle cen trai! e 
1 Immensa popolazione che 
viene colpita senza poter 
partecipare minimamente al 
miglioramento tecnico L'e
norme sproporzione numeri
ca tra coloro per t quali l'er
rore è «nicnt'aJtro che disa
stro», e coloro per I quali l'er
rore è anche «occasione di 
esperienza» fasicheIerrore 
e il rischio che ne consegue, 
che furono accetta» dall'u
manità in tutta la storta del
la scienza e della tecnica, 
non possano essere accettati 
per questa tecnologia parti
colare 

Un ragionamento molto 
sottile, Interessante sopraf
fa tto per gli storici del sape
re, per gli studiosi delle me
todologie scientifiche, con
clude un libro utilissimo ai 
profani, un libro di divulga
zione di grande semplicità e 
chiarezza, eppure estrema
mente rigoroso, nel duale ti 
lettore trova, in brevi pagine 
del tutto accessibili, la de
scrizione tecnica del diversi 
tipi di centrali, la storia dei 
più gra vi incidenti occorsi si-
nera nel nucleare energeti
co, la descrizione degli effetti 
di Chernobyl, un riassunto 
chiaro e semplice di Quanto 
avvenne nel diversi paesi do
po il pauroso incidente (rias
sunto che ci permette di rico
struire lo svolgimento del 
fatti, al di là dell'orgia di no
tizie confuse, tendenziose, 
allarmistiche e reticenti al 
tempo stesso, che ven-tro 
rovesciate su d'i noi nelle pri
me settimane e nei primi 
mesi). Un Indice analitico 
molto ben fatto aumenta fa 
possibilità di utilizzare ai 
meglio questa piccola opera 
preziosa 

Laure Conti 

LIRICA 

La forza di Verdi 
e il destino 
degli interpreti 
Una caricatura di Giuiaon» Vardi 

SCHONBERG VerkUrte 
Nacht/Trio op. 45 • Fantasia 
op 47, Schonberg Ensemble 
(Philips 416 306-21 
Dall Olanda un bellissimo di
sco schònberghiano dedicato 
al primo e ai due ultimi capo
lavori cameristici del compo
sitore viennese con un acco
stamento intelligente e sugge
stivo VerWorte Nacht («otte 
trasfigurata), del 1899 è qui 
registrata nella originaria ver
sione per sestetto 3 archi per 
molti aspetti più inquietante e 
rivelatrice rispetto alla succes
siva e più nota stesura per or
chestra d archi Per la fascino
sa suggestione del calore lirico 
questo pezzo è forse il più co
nosciuto di Schonberg men
tre soni rarissime le occasione 
di, ascoltare un capolavoro 
davvero straordinario come il 
Trtoop 45(1946) uno dei suoi 
vertici assoluti e anche una 
delle sua pagine pm difficili 
per gli interpreti per la scrit
tura virtuoslstica di straordi
naria arditezza timbrica Se
condo Schonberg era segreta
mente legato all'esperienza di 
un arresto cardiaco e della 
guarigione certo la stupefa-

CONTEMPORANEA 

Schonberg 
a cuore 
fermo 
cente mobilità fantastica la 
straordinaria libertà delta 
concezione del 7Vio suggeri
scono con immediatezza .im
pressione di una esperienza 
spirituale profonda e sconvol
gente Gli archi dello 
Schonberg Ensemble non pos
siedono Torse 1 inarrivabile 
precisione e finezza timbrica 
del Quartetto LaSalle ma se
guono una via diversa con un 
partecipe calore e una esattez
za di fraseggio straordinaria
mente approfonditi e forni
scono così una splendida vali
dissima alternativa arricchita 
anche dalla stupenda Fanta
sia per violino e pianoforte 

paolo petazzt Arnold Schonberg 

POP 

La realtà 
canta 
e suona 
HEAVEN SEVFNTFEN 
«Plcasure One» V irgm V 
2400 
CHINA CR1SIS «vVhatPnce 
Paradise», Virgin V 2410 
Gli Hcaven 17 sono stati sem 
pre guardati con un occhio di 
riguardo fin dalla loro nascita 
avvenjta come filiazione per 
1 usciti di lan Craig Marsh e 
Martyn Ware degli Human 
Leagu" Questo atttso nuova 
loro album ripaga di tale inte 
resse .a novità è una più ri 
stretta condensata presenza 
elettronica per far posto a un 

MUDI U forza del destino Freni, Domingo, 
/ancanaro Orchestra e coro della Scala, dir 
Muti (3 U ' r M I I 5 7 ^ 05223) 

Sempre più difficilmente, soprattutto In 
un certo repertorio italiano, capita di ascol
tare Incisioni di opere dove tutti gli Interpreti 
ricstano convincenti e dove la coerenza com
plessiva faccia pensare a un prolungato lavo-
i o d insieme In particolare capita spesso che 
I cantanti non siano sempre ali altezza del 
direttore Anche la Forza dei destino recente
mente pubblicata dalla Emi ha il suo punto 
di for?n nel direttore, nella Interpretazione 
calibrata calda e Impetuosa di Riccardo Mu
ti Calibrata per la chiarezza con cui sa far 
capire ali ascoltatore 1 ampliarsi degli oriz
zonti stilistici e formali veidlanl nella dl-
•icusia e tormentata partitura della Forai del 
destino che è molte (forse troppe) cose Insie
me muovendo da una concezione shake
spearianamente «dispersiva» (che avrebbe 
fornito suggestioni nltntc affatto secondarie 
al Boris di Musorgski]) dalla Ubera mesco
lanza di situazioni e caratteri differenti per
vi! ne spesso a una continuità drammatico-
musicale degna delle più geniali Intuizioni 
dpi sucti-islvo Don Carlos contiene anche 
spunti nuovi di carattere umoristico, ma af
fianca tutto ciò a scorie e zeppe che sembra
no appartenere a un Verdi ormai superato (e 
che sopravvivono in parte anche nella revi

sione del 1869, la versione definitiva cui Muti 
si attiene) Muti sembra mirare a Individuare 
un equilibrio complessivo e riesce a ottener
lo con sensibile Intelligenza con nobiltà, con 
partecipe Intensità di canto 

Tra 1 protagonisti la voce che Instaura con 
il direttore il rapporto di collaborazione più 
felice è quella di Mirella Freni che rivela 1 
segni di un certo affaticamento ma è ancora 
capace di seducenti finezze Interpretative II 
logorato Domingo alle prese con uno del più 
ardui ruoli tenorili verdiani si tiene a galla 
con buona musicalità e riesce in complesso 
più persuasivo che nel suo recente Otello con 
MaazeI Energie più fresche avrebbe Giorgio 
Zancanaro nel panni di Carlos ma più di una 
volta è portato a usarle con truce e sommarla 
rozzezza Scialba la Prezlosllla di Dolora Za-
Jlc discreto 11 Padre Guardiano di Paul PII-
shka e meraviglioso il Montone di Sesto Bru-
scantlnl, che per Intelligenza arguzia e sciol
tezza meriterebbe di essere citato per primo 
fra 1 cantanti di questa Forza dei destino se 11 
suo ruolo non fosso circoscritto Merita una 
menilone anche Giorgio Surian nei panni 
del marchese di Calatrava Nel complesso 
dunque una Forza del destino ch« deve il 
proprio interiste In primo luogo ali autore 
volezzadel direttore con una locandina rie 
ca di nomi Illustri ma per qualche aspetto 
deludenti 

paolo petazzi 

LEE KONITZ -Ideal Scene», 
Soul Note SN 1119 

AH inizio degli anni Cinquan
ta Lee Konitz è stato una spe
cie di primo amore per molti 
europei appassionati di jazz 
un amore anche se inconfes
sabile più grande di quello 
per Parker Non sorprende 
tutto sommato perché il 
sound più rarefatto e un fluire 
sonoro più oggettivato avvici
navano il sax alto di Konitz al
la sensibilità occidentale For
se è Inevitabile che oggi alcu
ni rimpiangano quella stagio
ne concentrata del cool jazz 
che sembra non aver sparso 
semi molto fecondi e che il 
Konitz di oggi sotto sotto tra 
disca il Konitz di allora che è 
poi quello della storia Ma al 
trettanto inevitabile e onesto 
da parte sua è rifiutare di ripe 
tersi cristallizzando quanto al 
lora era invece vivo e pr* 

JAZZ 
Segnalazioni 

Amore 
a primo 
sax 
gnante É un Konitz ormai 
molto più discorsivo e «caldo» 
che in quest album — che in
clude un classico dell avan
guardia dell altroien il bellis
simo Ezz Thctic di George 
Russell — e circondato di col 
laboratori sicuri e dal piglio 
convincente come il batterista 
AlHartwood il bassista Rufus 
Reid e soprattutto 1 ottimo pia 
nista Harold Danko Ideal 
Scene è stato registrato lo 
scorso luglio a Milano 

da mele ionio 

BRANFORD MARSALIS «Rovai Garden Blues., Cbs 
450151-1, -Romance? for Saxophone-, Cbs M 42122 
Il «classico» è proprio un ambito flore atl occhiello della 
famiglia Marsalls e dopo tutto sia Wynton sia Branford 
riescono meglio come Interpreti che non nella creatività 
jazzistica Anche se Branford è un solista più accettabile 
che non originale e forse queste sue prestazioni da Ra-
chmaninoff a Debussy non sono neanche tanto Indimen
ticabili, anzi piuttosto gratuite Di adattamenti della 
conturbante terza Gymnopcdle di Satle ce ne sono stati 
di meglio, quella, anni fa, del Blood Swcat & Tears, ad 
esempio (di) 

VIVALDI, MOZART, GERSHWIN, STRAVINSKY nella 
Collana Area, 7.500 (Philips e Dccca) 
M e n u attenzione (anche per It prezzo di 7 500 lire) la 
nuova collana economica Area della Philips e della Dee-
ca comprende registrazioni di 1Ó-T5 anni fa offerte alla 
metà del prezzo corrente di un Lp e spesso di note\ole 
qualità. Fra le Incisioni degne di particolare menzione II 
Sacre stravlnskiano diretto da Soltl 11 nitido Gerihjvln 
diretto da MaazeI, 11 magnifico Schumann di Arrau, il 
Mozart di Brendel e Marrlner (Concerti K466 e 488) 11 
Mendelssohn di Abbado 11 Llszt di Curzon, il classico 

taglio più densamente funk 
Ma confermata è la linea del 
fondo del gruppo che poi è 
qualcosa oggi di difficilmen
te pensabile da noi ad una 
configurazione melodica trac 
ciata con grande precisione 
s accompagna una costante at
tenzione «morale» alla realtà 
Tuttavia in queste canzoni 
non ce la minima traccia di 
retorica o di sentenziosità Gli 
Heaven 17 infatti nei loro te
sti non se la prendono esplici
tamente con lo cose che nel 
mondo non vanno ma lascia
no la parola proprio ai porta
voce ai simboli della negativi
tà sociale 

Assai più accentuata la ca
pacita dei China Cnsis di con
ferire un immediata fisiono
mia melodica alte proprie can
zoni la loro è comunque 
un atmosfera assai più rilassa
ta e caldamente avvolgente 
(voce del sax adpsempioj ma 
è difficile sottrarsi al tastino 
di pezzi come AmamSkv già 
apparsa <-ome singolo 

daniele ionio 

Vivaldi del Musici con Gazzellonl e diversi altri ancora 
(PP) 
COPLAND Sinfonia n 3 Quiet Citv, New Vork l'hit har-
monic dir Bernstein (Dg 419 170-1) 
Interpretazioni esemplari di musica che ha un Interesse 
prevalentemente documentarlo prolissa, accademica e 
retorica la Terza Sinfonia (1944/46) di Aaron Copland è 
un esempio significativo di un genere di musica ameri
cana che definiremmo «medio» e che negli Usa gode di 
notevole stima e diffusione Non a caso Bernstein rende 
omaggio a questo lavoro di un musicista che è certamen
te uno del suol «padri» e che ha contato molto nelle vicen
de della musica americana, componendo peraltro anche 
partiture che possiedono maggior freschezza (psp) 

J AN ACEK La volpe astuta, Popp, Randova, JedUok*. H lc-
ner Philharmoniker, dir Mackerras (Detta 417 189*3, à 
Cd) 
Molto opportunamente la Decca ripropone in Cd una 
delle partiture più affascinanti di Janacek. dove la ftaha, 
della piccola \otpe Bystrouàka (Orecchlorino) gli ispira 
accenti di straordinaria freschezza e •suggestione anche 
sul plano Interpretativo è uno del gioielli della bellissima 
serie di registrazioni di opere di Janacek dirette da Char
les Mackerras. (pp) 
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